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Il presidente della Regione
del Veneto Luca Zaia, ac-
compagnato dalla sindaca

Katia Maccarone e dai colleghi
dell’Alta padovana, dagli asses-
sori regionali Roberto Marcato
e Giuseppe Pan, dal direttore
generale dell’Ulss 6 Domenico
Scibetta e da varie autorità ci-
vili e militari, ha inaugurato il
3 luglio scorso il Centro trau-
matologico ortopedico (Cto),
realizzato nel presidio ospeda-
lieri di Camposampiero con un
investimento iniziale di circa
nove milioni di euro, dei quali
otto per infrastrutture e tecno-
logie e uno (all’anno) per il
nuovo personale necessario.
Per renderlo operativo sono
stati ristrutturati e riorganiz-
zati due piani del Pietro Cosma,
con cinquanta posti letto, più
altri venti di chirurgia maxillo-
facciale, chirurgia vascolare e
neurochirurgia.
Tra le varie nuove tecnologie,
spicca un angiografo installato
nell’area della radiologia inter-
ventistica, che sarà ad esempio
prezioso non solo per la dia-
gnostica, ma anche per interve-
nire immediatamente in caso
di lesioni vascolari o di emorra-
gie in atto. Del “pacchetto” fa
parte anche una nuova unità
mobile di rianimazione, acqui-
stata con il contributo della
Fondazione Cariparo.  Alla fine
dei sei mesi di sperimenta-
zione, durante i quali il bacino
di utenza iniziale sarà di un mi-
lione di persone, si arriverà a
coprire le esigenze di aiuto di 2
milioni e 500 mila persone,
mezzo Veneto. 
«Il Cto di Camposampiero – ha
sottolineato il presidente Zaia
– è un esempio perfetto del
concetto di rete con il quale
stiamo riorganizzando la sanità
regionale: un sistema nel quale
le eccellenze non sono concen-
trate negli ospedali delle prin-
cipali città, ma distribuite sul
territorio e supportate da un ef-

ficiente sistema di emergenza-
urgenza che, di fatto, riduce
ogni distanza a pochi minuti in
altre parti del Veneto».
«Per me oggi è una giornata
storica, l’appuntamento più
importante da un anno a que-
sta parte, da quando ricopro il
ruolo di responsabile dell’Ulss
6 provinciale – da detto il diret-
tore generale Domenico Sci-

betta – Grazie ad una illumi-
nata programmazione regio-
nale di anni fa, oggi
inauguriamo un nuovo straor-
dinario servizio».
La sindaca Katia Maccarrone, a
nome dei ventisei sindaci del-
l’Alta padovana, ha ringraziato
per l’attività svolta il direttore
generale dell’Ulss 6, Domenico
Scibetta, e il primario dell’unità

operativa di Ortopedia e trau-
matologia, dottor Guido Rocca,
per l’impegno profuso in questi
mesi. «Accanto a questa rispo-
sta specialistica – ha poi ricor-
dato - convivono realtà
sanitarie radicate e qualificate,
che costituiscono una ricchezza
per l'intera Ulss 6 e per l’Alta
padovana, perché un ospedale
per una comunità è sempre
espressione di radicamento sul
territorio». 
Tra le specializzazioni del Cto
di Camposampiero c’è la ge-
stione dei traumi del bacino.
«Ne abbiamo seguiti sessanta
in un anno –. Nella chirurgia
della mano, poi, abbiamo ese-
guito 1350 operazioni solo nel
2016, ricorda il direttore dottor
Rocca, chirurgo specializzato
nei traumi del bacino a New
Orleans e a Houston, e allievo
del luminare Kyle Dickson.

Al Pietro Cosma nasce il Centro
traumatologico ortopedico
Zaia: «Esempio perfetto di eccellenza»
La sindaca Katia Maccarrone: «Accanto a questa risposta
specialistica convivono realtà sanitarie radicate e qualificate»










 









 



 
 














 

         
   







        








        
 




 


 
































 












